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lente b isogno corporale.
Presentato rìcorso cohtro il
suo assalitore. i l  disgraziato
viene risarcito dopo ciica die-
ci mesi. Ai siornfnostri cr sa-
rebbero volúti almeno cinque
anni!

Important i  pagine sono
anché quelle ché riguardano la
nobile'famislia Olbizzi e la
loro augustaóimora, il castello
del Catàio. Mentre Ferdinando
Obizii nel 1708 stabilisce che"resti per sempre al Cataio
l 'armei ia" .  l 'u l t imo erede
Tommaso nel 1803 dispone,
nell' atto testamentario dell'ul-
t imo respi ro. . i l  .passaggio d i
tutta la proprietà all 'arciduca
Carlo Arirbròsio d' Austria.

Molti, comé si è detto, soncr
eli episodi relativi ap,l iObizzi,
ftenire per gli altri óue nobil i
casati. i Se-lvatico ed i Gri-
mani. vi sono solo saltuarie
citazioni. Forse questi ultimi
hanno condotto una vita riser-
vata. senza essere resistrati in
alcun atto siudiziarió e senza
parlicolari incarichi o implica-
Tioni oubbliche.

Un 
- 
particolare. significato

assumóno infine le pagine di
fine secolo. con la caduta del-
la Repubblica di Venezia. Si
nDercoffono le tnstl vlclssrtu-
dini di servitù politica, tante
vol te present i  nel la  s tor ia
d'ltalia. Prima arriva l 'eserci-
to di Napoleone, al erido di
"l ibertà. fratemità. ug-uagl ian-
za". Darole di una rivoluzione
ormai desueta e spenta: poi.
dopo soli dieci mesi. domeni-
ca '25 febbraio 1798,  tut t i  in
chiesa per i l  piuramento di
l-edeltà d Franceico II. impera-
tore d'Austria.

A Battaslia, come nel resto
del Paese,-si dovevano atten-
dere ancora settant'anni,
prima di iniziare a vedere l 'u-
h i tà  nazionale.  Chissà che
Francesco Lisuori ci racconti
anche quella.-

PAOLO TESSAROTTO

storia, l'ambiente, la presenza
dell'uomo e il suo rappofto
con la terra, gli itinerari di
questo luogo così fortemente
connotato. lI ricchissimr-r cr,rr-
redo fotografico è opera di
Roberlo Barcellona, Giuseppe
Bruno, Sergio Giorato, Mario
Lasalandra, Luciano Tomasin
(è un oeccato che non si indi-
ch ino g l i  autor i  d i  ogni  s ingo-
la foto, se si eccettuano
Cesare Gerolimetto Der la foto
di cooertina e Luciano Sve-
gliadci per quella dei risguar-
d i t .  Graf ic  desien è Luciano
Síesliado. Infiné la traduzio-
ne i-n inslese dei testi e delle
didascalie delle immasini è di
Jonathan Benison.

Pagina dopo pagina quel
piccolo originale mondo costi-
iuito dai Òoll i. così vicini a
Padova e nello stesso tempo
anche così lontani. prende cór-
Do. con le sue bellt izze e con i
segni di una lunga, intensa,
talora dolorosa, storia umana.
Questo gruppo coll inare. in-
sieme a quello.berico.,ha avuto
una storia geologica slegata da
quel la  del le  Alp i  e  questa s i -
ti.razione ha càratterizzalo la
sua particolare conformaz io-
ne. Ma il suo asoetto. che tanti
viaggiatori strànieri hanno
percepito come.dolce e rasse-
renante, scaturisce in modo
determinante dall'intervento
dell'uomo che ha modificato.
attraverso oDere d'afie e di
culto (eremi, ville, castelli) e
attività produltive. i l  paesaggio
naturale, creando una affasci-
nante interrelazione. Questa
incisiva presenza umana, spes-
so nsDettosa. talora lnvaslva e
distrultrice, ha fatto sì che,
come bene dice Giorato, "il

patrimonio piÌ.r prezioso del
comprensor io dei  Col l i  Eu-
eanei" sia costituito "dai tanti

{ppuntamenti 
- le sagre. le

fèste - che hanno perso oggi la
dlmenslone plù propnamente
r .e l ig iosa.  e devozìonale .per
drvenlre lmponanÌr occaslonl
di socializzazione e di richia-
mo turistico". La sezione "Iti-

nerari", dunque, non si soffer-
ma soltanto ìui luoghi d'arte,
numeroslsslnu e prezrosr, cne
costellano i Colli, ma anche su
quelli che Giorato chiama
''sapori di .paese". cioè quelle
manifestazioni che ci restitui-
scono il senso della vita quoti-
diana in queste teffe.

E ouello che non dice la
paginà.scr i t ta .  lo ,mostrano le
rmmagrnr. che documentano
con forza evocativa laricchez-
za paesagqistica dei Coll i. Per
evitare ùl- effetto di stucche-
vole r ipet i t iv i tà .  .1 ' impagina-
210fie cerca soluzlonl semDre
originali. in genere molto eîfi-
caci, anche se taìora mi sem-
bra che si corra il rischio del
sovraffollamento.

I monti azzurri si rivolgono
certo al turista che ha a dispo-
sizione così una splendida
guida. ma sopratlutto traccia-
no un ritratto complessivo dei
Colli Eusanei. che è utiie non
meno ché piacevole per tutti.

MIRCO ZAGO

AA.VV.
I MONTIAZZURRI
Atlante dei Colli Euganei
Biblos, Cittadella2002, pp. 199.

Come nella misliore tradi-
zione della Biblòs di Citta-
della, anche questo è un volu-
me molto bello da un Dunto di
vista editoriale, una vera e
propria strenna, ma.non è me-
no lnteressante per rl_suo con-
tenu to .  A  ques to  l l b ro  su l
Coll i Eusanei. i Monti azzuni
del titolo nato da una sugge-
stione di un verso di Giulio
Alessi ,  hanno col laborato in
molti. La natura geologica dei
Colli è anàlizzafa da Fran-
cesco Caraio, ma il lavoro Più
ampio è svol to da Sergio
Ciorato che r icostru isce la

ALseRro SasArtNI
L'ARTE DEGLI ORGANI
NEL VENETO:
I COLLI EUGANEI
Armelin Musica, Padova, 2001,
pp.324

Nella precedente opera sul-
l 'arte degli organi. dedicata da
queslo autore e da questa casa
editrice agli organi 

'della 
città

di Padoval il P=residente della
Provincia di Padova Vittorio
Casarin così si esprimeva nel-
I'introduzione al volume: "Sa-

rebbe interessante estendere
questo studio al resto del terri-
tòrio orovinciale. Forse un'i-
dea peir un prossimo libro."

L'ìdea è diventata realtà: au-
tore ed editore Dresentano ora
il compendio dégli organi pre-
senti irelle chiàse déi Colli
Eueanei .  "natura le cont inua-
zio*ne" precisa Sabatini nella
Premesla "del precedente vo-
lume 'L'Arte degli Organt a
Padova"'.

L indasine ha interessato il
territoriddei quindici Comuni
che la legse 38/1989 ha defini-
to comeTàcenti Dafle del Parco
resionale dei Cbll i Eusanei. I
cfteri adottati sono s'Íati sli
stessi qià adottati per la ricerta
che h-a por tato 'a l la  real iz-
zazione del orecedente volu-
me: "criteri -risultati 

quanto
mai corretti e utili" specifica
Sabatini "perché rispondenti al
sistema dí .catalogaZione degli
strumenti di questo tipo redat-
to daÌ Profl. Dott. Oscar
Mischiati, musicologo, orga-
nologo, Ispettore Onorario del
Miniitero-dei Beni Artistici e
Bibliotecario del Conserva-
torio di Bolosna".

Dalf indicJabbiamo contato
ben 62 strumenti. presenti non
solo all ' interno di chiese ma
anche oresso altri edifici reli-
eiosi duali i l  Colleeio Man-
Iredini 'di Este. i l  Seminario
Minore diocesano di Tenca-
rola, Villa Immacolata a Tor-
reelia. L obiettivo dell'Autore
è ìnfatti quello di fornire un
panorama completo degli or-
ganr ,presentl nel tefTltono cne
esll na consloerato. slano essl
antlchl o recentlsslÍìl.

Si tratta, come il preceden-
te. di un compendio di t ipo
tecnico. che per ogni strumen-
to descrive 

'le 
càratteristiche

costruttive, tecniche e musica-
ìi, ma che non si fa apprezzare
soltanto da chi condivide col
Sabatini la passione per I'arte

organaria.. P^er ggli strumento
vengono lnlatl l nporlate con
straórdinaria còmoletezza
anche tutte le notizie storiche,
anivando a riprodurre i testi
orisinali dei dócumenti da cui
essé sono state ricavate.
Inoltre i l regesto degli stru-
menti è orecéduto da[e sche-
de illustranti la storia delle
ditte fabbricanti orsani attive
sui Colli Eusanei. il tutto 31.

Si tratta quindi di un raro e-
sempio.di opera essenziale per
tl tecnlco. necessana Der lo
stonco.

L iniziativa di estendere asli
orsani di tutta la Diocesi di Pra-
dova l ' indaeine proposta dal
Sabatini. mériterèbtie quindi
essere sostenuta. Per il mo-
mento ci si ausura che l'au-
soicio del Presidénte della Pro-
vìncia, che come si vede è stato
immedi atame nte c oncr etrzzato
da Alberlo Sabatini e dalla
Armelin Musica, consideri
anche l 'asoet to economico.
Questo è pirrroppo necessario
se si vuole consesnare alla
nostra identità palovana e
veneta questi. mónumenti di
conoscenza, dr cul questo testo
e un ottrmo esemplo, e senza I
quali rinsecchirebbero irrever-
sìbilmente le nostre radici.

PIETRO CASETTA

GlqcoÀro LuzztcNt
PAESE CHE VAI
PASQUA CHE TROVI
Venilia Editrice, Montemerlo
(PD),2002, pp.242.

Viviamo, oggi, in una società
sempre piùr condizionata dai
virus irréversibili della sloba-
lizzazione. dove tutto è dgoro-
samente etichettato allo scopo
di far conoscere natura e prove-
nienza di qualsiasi bene di con-
sumo altrimenti non identifica-
bile. Le nicchie dove le cose si
fanno ancora "come una volta"
sono sempre più ri-strette,
spesso anc.he poco pubblicizza-
te e quindi quasi sconosciute.
Così 'accade.  p iùr  spesso d i
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